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BO Tra qualche giorno usciranno nel Giornale 
Mi; Udi, solto al titolo: L'Impero 
Wrancese, l'Italia e la libertà 
Hn Europa, sei articoli di Pacifico 
alussi, così intitolati : Storia della libertà 
in Europa. — Stato presente  del- 
Europa: stato politico. — Stato presente 
l' Europa : stato economico sociale. — L'Im- 
Mieratore e l Impero. — Eomtualità in Fran 
ia e fuori. -— L’ Italia e la civiltà europea. 





DO cv 
Udine, 6 Giugno 
che n 9 
Ds10: Es 
30 cor, A Roma sembra che vogliano spingere le cose 
Pretan gli estremi. Un nnavo Sillabo degro der tempi ii 


L priifimozzo è giunto ad opporre nuova resistenze alle 
omini fffide di tolleranra e di progresso, Sall' esistenza di 
fquesto documento fu miotenuto il più rigoroso si- 
lenzio; ed è da un carteggio romano della  Perseve- 
ranza che apprendiamo circa lo stesso i seguenti 
dettagli Questo nuovo Sill:bo porta Ja dita del 6 
giugno #.367: è stlato în 17 articoli, parecchi dei 
queli non toccano che a materie meramente disci» 
plnari. L'articolo 6.0 è quetto cha ara hi un s gui 
Bficato di nccasiane, perchè le petizioni per la lhertà 
Mfd'insagnaminto e le discussioni a cur quella die fero 
cerasione, hinno ia esso il Jorn punte di partenza. 
Quel articolo suoni così: «È spiacevole assu che 
Te scuola popolari, aperte a tuiti i finvinlli di tette 
gle classi def popolo, e in generale le isttnzioni pub- 
Ibliche destinate all'insegnamento delle lettere e delle 
Fscienze più serie, ed alle cme che reclama l'edu- 
cazione dell: gioventà, siano s-itratta in molti luo- 
i ghi alla autorità moderatrice della Chiesa, alta sua 
Bazicne ed alla sua i: fluenza; cha esse siano sotto. 
pesto al potere assoluto de lla antarità civile e po- 
litie seconda al benephie:to di quelli che governa. 
E po, e prendendo per regola le npinioni comune. 
mente ricevute ai nostri giorni, Chs si potr bb: fare 
p| per recsre un rimedio conveniente a così gran male, 
Je perché i fedei di Crista abbiano 1 loro disposi 
fi zione i soccorsi d'una istruzione e r’una educ z one 
Pi csttolic»?» Anche l’art. 5.0 merita d'essere notato. 
È «Come si possa ottenere, esso dice, che, nella pre 
"Bi dicazione della parola di Dio, i discorsi sacri abbia. 
no seropre una tale gravità, per cur vulano scevri 
di ozni spirito di vanità e ali novita, e che ogni in- 
 segoamento date ai fede'i sia, in realtà, contenuto 
Buefla parola di Die, e per conseguenze cav-to, com 
# è obbligo, dalla scrittura e dalla tradizione, » L'allu 
sine è evidente, con questo articolo si biasima dl 
padra Greinto e tutti ghi alli pres'icatori che sa- 
guona la sua scuola, la quia, siugolare vicenda delle 
j cose umane! ripete poi le sue origini dell’ulltamon. 
lanismo. 

So Inghitterra 1a quistione costituzionale fa agitata 
i di nuovo alla Camera alta @ questa volta lo fu per 
opera di lord Russell e di lord Malmesbucy. Il pri- 
mo di quei due oratori dichiarò non essarvi esempio 
che nn ministero in minoranza nelli Cm-ra restasse 
al potere per un mese, dupa avere. consiglisto alla 
Corona di sciogliere +1 Parlamento. Lord M4m«sbury 
tispase ammettere egli senza riserva il principio cho 
Si ha torta di restare al potere quando nea s1 pos- 
siede ta fituria delli C:mer». Sgiunse però nea 
essere punto dimostrata che il governo non pos: ggi 
la fitucia della Camera der cumuni p rehé non ebbs 
la Maggioranza IN un punto specsale, « Siccuino oon 
SI tentò la orova, disse egli, d-Îla mozione di va 
volo di fifucia, così mi è nermesso di supporre che 
Îl governo possegga li fiducia del paeso reliuiva- 
Dente »ll'mfirizzo generale segli alari, » 

Il Goos, giornale che si starmca a Pietroburgo 
porta un diffuso articolo nel quale si trattono i po 
bcchi come raminghi e traditori. S vorrebbe provare 
che la Rus-ia è obbligita a separare gli Slavi dalle 
Prpolazioni lattoe germaniche. « Bin presto, dee il 
Golos, noi celebreremo la festa der Sinti Circ lo a 
Mei dio, apostoli degl: Sbivi, nella qu le salenetà 
nulla avrinno a che fare i polacchi. El popolo cerco 
Ber fa milisima volte ripete è uns dim: sirazione 
per mamfestare che | Austria minaccia di scorpa- 
tarsi, E d'altra parte il mandotatino:g rmanico, al. 
Jeato ai musulmam, si dispone a [ur scomyarire dal- 
la superficie terrestre gli Sliwvi orted.ssi Allo senpo 
dh effettuare Ja separazione della Russi dal'e schiatte 
latice g-rmemche, al diro del Gulos, 4 Guverno ritss 
Avrebbe inconanersto a sp gnere vga speranza dara 
Bizionale sidipendenza a em di Pa ona pretenifesse 
#8pir re, ll Governo dello Cor persistetebbe conf r- 
Mezza rd energi in questo sistema. Nella Lituama, 
nella Russia Bianca, Poduha, Vottara ed Ucrani: nos 


sù. 
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sì riconoscono altra nazionalità oltre la russa, I noe 
bili ed i preti, i <oli che rappresenteno la nobiltà 
polacca, vengono considerati quali stvanierie in tutto 
il regno di Polonia si prendono misure per eff't- 
tuare la fusione organica di questo paese all’»mpero. 

I! Reicherath viennese hi cominciato a discntere 
la questione finan. iaria, Il ministro Beust p riò, co 
ma depniato, cunir» la peapista della maggioranza 
circa imposta del 25 p. Oj) sni coupons della rene 
dita, Egli disse che il ministero d- gli effari esteri, 
dese tener conto delle necessità risultanti dalia situa. 
zione interna: ma il Aeicherarh non -orcà aggravare 
il compito difficle di questo ministero, mettend ilo 
quasi ell’ impossibilità di poter dif pda si all’estero. 
Noi crediama che le autorevoli osservazioni del mi. 
nistro e le minacce da varie parli espresse «ontro 
questa impest:, v rranno a persuadere la moegio 
ranza che il mgl'ore mez) per ottanere ciò che si 
desidera si è quello di non esiger troppo e di avvi- 
cina:sì al proprio scopo gradatamente non con e so- 
verchia precipitazione, 

La Patrie c’ informa che 1° imperatore Napoleane 
è pienamente ristabilito dalla leggera indisp.sizione 
che ebbe in questi giorni a soff ire, e cha lavora 
insieme ai ministri, mentre il suo imperiafe cugino 
batte le ferrovie detla Grm-ni: ei è atteso bea pra 
sto a Vienna. Pare invec» che non leggermente 
six indisposto il conte di Bsmwk, il quale, secondo 
quanto ci anvunzia la Gazzetta del Nurd, essendo 
colpito di una affezione nervosa cagionatagi dagli 
eccessivi livnri del suo ministera, sarà costretta ai 
un lungo mpiso ed a tenersi assailitam-nte Jontino 
degli affsri. É questa una c rcastanza ch» sarà cer- 
tamente verluta favorevalmente dagli amici “ella pace, 
po’ quali il ministro prussiano è una specie di spau- 
racchio, uo uomo audace e periculaso. 

Il telesr:f: è in vena di comunicara notizie re- 
lative a soddsfizioi date e ricevote, Qugi si 
annunzia, stando a quanto reca la Corr, Austrirca, 
che il console generale d’ Austra a Buksrest ottenne 
dal governa rumeno fa damaind ta soddisfazione circa 
gli ebrei perseguotati. Osgi stesso abbiamo altr det- 
tagh sulle tetra del B y di Tunisi al Consalato 
francese, lettera nella quale il Bey depl:ra la ma- 
ment nea sospensione di rapporti diplomarici, espri- 
me il desiderio di verlerli ristsbiliv e aderisco alla 
firmazione di nna comr'ssione finanziaria incaricata 
di reg lare gl’ interessi reciproci. Stam. semore in 
attesa di sap-re se în questi in'eressi  recipraci st 
hanno da intendere compresi anche gli interessi del- 
| fuba, dell'Inghiiterra e della Pru sia che valgono 
bene quanto 1 francesi. 
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Un torrente che ingrossa 


La politica della Francia minaccia sempre 
più di produrre una crisi europea, della 
quale le consegnenze non sarebb ro punto 
favorevoli alla libertà dei popoli. Mentre la 
Francia fa sentire sovente la minaccia di 
prendersi la riva sinistra del Reno ed affetta 
di temere la nazionalità germanica, ingrossa 
sempre più il torrente della Russia e minac- 
cia di straripare. La Polonia è ormai presso- 
chè disfatta; e le manifestazioni ansiriache 
del Czartoriski, e turche del Langiewiez non 
sono quelle che metterarno un ostacolo alla 
Russia. Questa potenza fomenta gli Slavi lella 
Boemia, è quelli della Croazia, della Serbia, 
della Bulgaria, e agisce cogli uni fino entro 
la Germama, cogli aliri fin presso l'Adriatico, 
e fin nel centro della Turchia. Qu sinnque 
sia il carattere della Rassia, essa può far a- 
gire la molla della nazionalità e quella della 
religione in tutta l'Europa orientale. 

Ora poi ne si annunzia, che fa Russia dal 
Turkenstan si è s .inta fino a Boccara, cosic- 
chè tiene in sua mano le chiaci delle Indie 
inglesi. Certo i Russi non si affretteranno a 
penetrarvi ; massimamente dacchè l’ Inghilterra 
seppe mostrarsi benefica al'e popolazioni dei 
suoi possessi orientali più che qualunque dei 
loro governi indigeni. Ma convien notare, che 
ssi, già padroni del Caucaso, toccano la 
Persia da due parti, e la tengono. solto la 
loro influenza e la spingono contro la Tar- 
chia. Hl giorno in cui la Francia atticcasse 
la Prussia, i Borbom 6 reszionarii di Spagna 
farebbero lega coi legittimisti francesi, 
Russia aiuterebbe la Prussia, gli Slavi del- 
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l’Austria toglierebbero ogni forza aquesta po- 
tenza, nascerebbe |’ insurrezione di tolta, fa 
Turchia, la quale sarebbe attaccata anche 
dalla Persia. 

— Sa l' effetto dovesse essere la emancipa- 
zione della nazionalità dell’ Impero ottomano, 
noi non avremmo aridirci. Ma un movimento 
sotto all'impulso della Russia, in mezzo ad 
una crisi europea, sarebbe tulto a favore di 
quella potenza. Essa s'impadronirebbe di 
nuovo delle Bocche del Danubio e farebbe 
del Mar Nero un lago russo, forse andrebbe 
a Costantinopoli, mentre anche l'Asia minore 
e I Egitto si troverebbero sconvolti. i 

Tuito questo sarebbe a «danno della libertà 
delle Nazioni europee, le quali si trovereb- 
bero in condizioni ben peggiori che non pri- 
ma della guerra dell’ Oriente. Se invece la 
Francia sì acconlentasse di casa sna, e fa- 
sciasse all’ Italia terminare la quistione di 
Roma, alla Prussia quella della Germania, 
potrebbe coll'Inghilterra e coll Ialia prende- 
re la iniziativa della eraancipazione delle Na- 
zioni dell’ Europa orientale in un senso favo- 
revole alla libertà di tatti, ed alla pace ge- 
perale. Invece che attirare la Russia in Ger- 
mania ed al di qua del Danubio, bisogna 
che | Europa civile e libera spinga sè mede- 
sima verso | Oriente, e la Russia verso 
l'Asia. 

Già gli Stati-Uniti minacciano, di prendersi 
il Messico, come era da prevedersi, volendo 
il Sud equilibrarsi col Nord e coll’Ovest, che 
ora primeggiano. E per poter fare, senza im- 
pedimenti, un tale acquisto, sapranno aiutare 
al bisogno la Prussia e la Russia. Dopo l'in- 
tervento deli‘ Europa in America, gli Ameri. 
cani hanno mostrato di volersi alquanto oc- 
cupare anche dell'Europa, ed in mezzo ad 
una guerra generale il loro intervento potreb- 
be avere grandi conseguenze. 

Ora 1° Italia, che é interessata grandemente 
alla pace interna ed esterna, per consolidare 


sè stessa, «lovrebbe assieme all’ Inghilterra, ; 


usare alla Francia ed alla Germania la buo- 
na amicizia di stornarle entrambi da una 
guerra, le cui conseguenze non potrebbero 
essere mai favorevoli al’ Europa liberale, e 
meno che a tutti lo sarebbero alla Francia 
imperiale. Faccia vedere l'Italia, che la sua 
polinca conciliatrice giova anche agli altri, e 
prenda così ammosamente la nuova sua po- 
sizione nel mondo politico. Nessuno avrà ge- 
losia di lei, e la sua tendenza di media- 
trice sarà bene accetta da totti. Una simile 
politica P italia deve professarla altamente ; e 
sarà sicora di guadagnare l'opinione pubblica 
di tutta Europa. EJ anche l' opiuione é una 
forza. 
P. V. 
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CONTI D'UN CONTADINO. 


€ erano in un podere nei dintorni di Udi- 
ne dei campi di frumento e d'orzo che pro- 
mettevano moltissimo: ma fa insistente siccità 
appena se lasciò un terzo del raccolto. 

{{ padrone domandò al contadino che la- 
vora quei cam: «Quanto avresti pagato vo- 
lontieri una bagnata a tempo di questi campi?» 

Hl contadino rispose: « Avrei fatto ottimo 
affare, da guadagnare il dieci per uno, a 
pagare due talleri per campo. 

Facciamo difatti il nostro conto per tutti 
i campi irrigabili dalle acque del Ledra e 
Tagliamento, e vedizao quanto raccolto sa- 
rebbe stato salvalo da ana sola irrigazione 
eventuale. Noi vedremo facilmente, che que 
stanno il raccolto del frumento, sezale ed 
orzo di intta questa regione sarebbe stato 
aineno il doppio di quello che è. Vedremo 
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poi che anche quello. del sorgotorco ‘sarebbe . 
Stato assicurato, e che s'avrebbe i. fieni ele: 
erbe, che sono già «andati, Tnuo ciò per 
due, 0 quattro lire; 0 se volete per-due terzi - 
di stajo di sorgo al.campo! Che ogni possidente; 
Jgni coptadino faccia .il.‘suo conto;. come lo 
fecero i contadini dell'Agro di flemona; i 
| quali si ‘associarono per lo-appunto per. que- 
ste irrigazioni. E . % 
Ma ci sono. ben.altri conti da. fare, faci- 
lissimi a: tutti, “Poniamo che la irrigazione 
mon fuccia che raddoppiare il prodotto in 
fieno dei prati attuali, mentre è certo che lo 
triplicherebbe e. lo quadraplicherebbe, Quale 
sarebbe Ja conseguenza immediata? .. a 
Che si potrebbero. mantenere su questo 
territorio il doppio animali; che quindi si ri- 
caverebb:ro somme doppie dalla loro rendita, 
oltre al latte, al formaggio ed. al burro che 
se ne ricaverebbe. Si avrebbe doppio conci. 
me, il quale abdrebbe a coltivare Ja, came 
pagna e ad acerescerne la ‘produzione; Si 
potrebbe seminare molto più framento. nella 
sicurezza di avere il seconifo raccolto di cin- 
quanuno, perchè nascerebbe, e maturerebbe 
a tempo, oppure del trifuglia, che dopo un 
taglio autuonale ed uno primaverile potrebbè 
essere sovescialo, — 3 de 
Ogni contadino può fare questi calcoli sem- 
plicissimi. Come può calcolare quanto rispar- 
mio di spesa farebbe averido vicino’ l’acqua 
per gli animali e per gli ‘nomini; ‘ come an- 
che quanta melma festilizzante si estraedai 
depositi delle acque, e quanto legname dolce 
sì può ritiaroe dagli orli delle rogge e 
dei fossati, o quauli erbaggi .si potrebbero 
ricavare dagli orli. ” . 
Tutti i contadini sapranno fare questi ‘cal- 
coli; ma i possidenti, andranno più innanzi 
‘ e comprenderanno, che la. possibilità ‘di go- 
+ dere di tutti questi vantaggi raddoppierà per lo 
meno il valore .capitale, delle foro terre. Ogni 
| poco che essi sieno istrutti, vedranno inolire, 
che allorquando sieno risparmiati agli animali 
! i faticosi viaggi per prendere l’acqua, meno 
! facilmeote si ‘ammaleranno, e meno carne, e 
sterco ed urina perderanno; che mangiando i 
j contadini più latte e formaggio colla polenta, 
! assai più radi saranno i casi della pellagra 
i e di malattie dipendenti dal cattivo -nutri- 
mento; che nutrendosi .hene, essi saranno 
più sani, ma lavoreranno di più. Gli ‘agrono- 
mi economisti pur sapranno dirvi, che quao- 
do una regione agraria ha potato cull’arte 
approfiuare del grande calore del sole senza 
provare la siccità, ha assicurato i suoi rac- 
: colti, e la stabilità del suo sistema agrario; 
ciocchè equivale ad aumentare d'assai i buo- 
nî risultati dell'industria agraria. L'alta e la 
bassa Lombardia p.' e. porgono col loro con- 
fronto prova di fawo della diferenza che come 
I 





tra un paese con irrigazione ed uno senza 
in Uralia. Gran parte del Comasco e dell'alto 
Milanese si trovano come noi, daccliè mancano 
loro il vino e la seta. Invece i basso Mi 
lanese, il Pavese, il Lodigiano, il Cremonese 
hanno accresciuto di anno in anno le loro 
rendite, avendo sicurii prodotti e vendendoli 
a maggior prezzo. 

H tema potrebbe allargarsi d’assai, ma ac- 
contentiamoci oggi dei conti di un contadino; 
i quali possono essere replicati per il. pro- 
prio podere da tutti i possidenti e contadini 


del Friuti irrigabile. PV. 





Il programma municipale 
PER LA FESTA DELLO STATUTO. 
Da taluni venne notato il laconismo del- 


V'avsiso municipale per la Festa: dello Sta- 
tuto, al quale taconismo appieno corrisponde 
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la parsimonia degli spettacoli che a Udine 
distingueranno il giorno di domani da tutti 
gli altri del Calendario. 

Noi per fermo non abbiamo motivo a do- 
lerci co Municipio, perchè risparmiò nell’ av- 
viso quelle frasi altosonanti, di cui altri fe- 
cero tanto abuso; nè muoveremo grave lagno 
per la tenuità delle pubbliche dimostrazioni 


i gioia; poiché queste, quanto ci garbuno se. 


spontanee e schiette, regolato o comandate, 
non ci si mostrano più se non quali pompe 
da teatro. Piuttosto avremmo volato che il 
Municipio avesse curata la distribuzione pel 
giorno di .domane di grazie a donzelle mari. 
fande e di premj per lavori de’ nostri artieri 
ed artisti, od alire simile cosa gradita ai cit- 
tadini, come, ad esempio, l' inaugurazione di 
qualche Istituto utile. Ma se non per questo 
anno, negli anni venturi anche a Udine si 
vorrà effettivamente conseguire che la Festa 
nazionale ‘segni qualche progresso nella nostra 
vita civilo ed economica. 
©: Tattavolta — nell’ avviso 
domane pubblicato dal Municipio si trovano, 


nè già a caso, parole che costituiscono un 


vero programma morale, a cui saremmo beti 
contenti che tutti sì attehessero religiosamen- 
te: vogliamo alludere alle: parole fratellanza, 
pace, concordia cittadina: E' se il Municipio, 


Profittando della circostanza della Festa per 
parlare în forma solenne ai propri ammini» 
strati, ha fatte quelle raccomandazioni, segno 


è che comprese’ il bisogno di farle. Difatti a 
chi rappresenta una Città, torna increscioso 
‘che il nome di questa città, a colpa di pochi 
‘sconsigliati, corra sulle labbra de’ fratelli Îta- 
liani con appellativi meno che onorevoli ; 6, 


proprio a questi giorni, parecchi Giornali per- 


larono di Udine con nostro disdoro. 

Noi troviamo ‘dunque convenientissime le 
frasi usate dal Municipio, e tanto più che 
(allargando | osservazione alla grande Patria) 
necessita che gli Italiani riformino sé stessi 


“moralmente per' vederé sorgere un’ epoca di 
fratellanza,. pace, concordia cittadina. 


Di siffatta riforma abbisognano grandemente, 
anche per‘non demeritare la stima di altre 


Nazioni. E pur troppo spiacevoli fatti sorven- 
gono di tratto în tratto ad atlestare quabto 
urga di otteneré la prevalenza di certi pria- 
cipii di moralità, assai ‘spesso dimenticati 0 


sacrificati a smodate passioni. A ciò dovreb- 


* bero ‘tendere i conati de’ savii Magistrati e 


di totti gli uomini ‘onesti, affinchè non sia il 


‘nostro paese. disonorato più dall’ accusa con- 
tro un suo Rappresentante di compartecipa- 


zione a falsare viglieiti «di Banca, o da ac- 


‘ cuse contro (un ex' ministro ‘che gli ‘impedi- 


scono di accettaré mandato onorevole, 0 
da orribili fatti, com’ è quello che funestava 
Ravenna a°-questi giorni, o da fatti di egual 
indole non infrequenti, e prova di costumi so- 
ciali profondamente viziati e di cupidigie e 
vendette indegne di nostra età. - 


Noi quindi accettiamo con gratitudine il 


programma morale del nostro Manicipio; e se 


adempiato, ‘giudichéremo ciò qual vero avvia- 
mento ad'ogai specie di prosperità materiale. 
Per il che il proposito di seguire quel pro- 
gramma diverrebbe per gli Udinesi Il prioci- 
pio d’ una vera festa cittadina, e non d’ ua 
giorno, bensi di tutti gli anni avvenire. 


0 


Si discorre molto di un libro pubblicato ‘testè, în- 
titolato Le dieci giornate di Monterotondo. L’ abate 
Antonio Vitali, ché ne è autore, assomiglia quelle 
giornate all'assedio di Troia,. alle fazioni di Aunibate 
# di Pirro, alle scorrerie di Brenno co’ suoi Galli, 
a quella di Genserito; a Totila, e Pio IX a Leoce 
Magno. Per questo, ‘anche Garibaldi sulle’ rive del 
Teverone vide l'angelo con la spada di fuoco. Ma in 
ciò nos va lungi dal vero potendosi metter pegoo 
che Garibaldì l'abbia veduto appunto come lo vide 
quel re barbaro che s° arrese ai preghi det ponteli- 
ce. Diciamo la verità, l' abate Vitali racconta senza 
tenere ira, nè parte, come giudicherà chi legge il 
brano seguente sullo scopo della rivoluzione : 

«li giorno 25 ottobre nei divissmenti della rivo- 
lozione era preordinato @ stabilito alla presa finale 
di Rima... Eran già dentro a Roma apparecchiate 
le mine, le bombe, le armi, le faci, gl’incendiatori, 
i sccori: e fuori il Garibaldì, con un esercito formi- 
dabile già-marciava per trovarsi pronio all’ ora posta 
sotto le antiche mora, Se riusciva il disegno sarebbe- 
ro atate dischiuse tosto le carceri, e per ogni genera» 
zion di fscinorosi e di accoltellanti assediato di su- 
bio il Vaticano e le cass de’ cardinali, dato tosto il 
sicco alle pubbliche casse ed alle chiese, cacciatisi 

1 garibaldini) armata mano ne’ palagi de' principi e 
o” sigaori, nelle stanze de’ ricchi, nelle dimore dai 
poveri già desigoati all» strage, ompirle di deltii è 
di sangue: e fatta forza, secondochè pubblicamente 
spargeano, al venerando vicario di Cristo, carpir fa 


della Festa di 


_ a GIORNALE DI UDINE 4 
INCASSI e 


rinuokia de' suoî domiaîi, a costo di tovergli arro 

car dinanzi mozce le testo do’ suoì più cari. Indi, 
saliti in Campidoglio a suon di trombe e di campx- 
ne, a colpi di cannone, proclamara ai quattro vanti, 
non la Italia di re Vittorio Emanuele, ma fa repub- 
blica di Mazzini, il progresso universale. » Basta, 
basti. L’abate Vitali non ha altro merito fuorchè 
quello di scrivere con istile non solo belto, ma fio. 
ritissimo, e quasi senza macchia. Ma per iscrivera 
storie non ci vuol fanatismo, nò superetizione. Que- 
sia che egli scrisso è letta avidamente dagli appat- 
sionati, ma passati pochi mesi nessuno ne parlerà 
più, non ostante i suoi pregi letterari. 


nt 


ITALIA 


Firenze. Siamo assicurati che al ministero 
delia guerra si sarebbe abbandonato affatto il peo 
siero di richiamare in attività di servizio un certo 
numero di ufficiali che erano in aspettativa; e ciò 
io vista della spesa non indifferente che avrebbe co- 
stato uo tale movimeato di personale. 

Si dice che a questa decisione abbiano special. 
mente influito le dichiarazioni energiche del mini» 
stro delle finanze, il quale respinge ogui spssa che 
allontani lo Stato dal sospirato pareggio. (Corriere 
italiano). 


— La voce corsa in parecchi giornali che il mi. 


nistero della guerra abbia fatto sospendere la ulte». 
riore riduzione dei fucili a retrocarica, non ha fon= 


damento di sorta, come non ha fondamento altra 
voce che questa sospensione fosse suggerita dalla 
cattiva prova fatta dei fucili già distribuiti nei reg- 
gimenti. 

Il lavoro di riduzione contiaua con incessante ala- 
crità, e si ritiene che nel mese d'agosto prossimo 
tutti gli uomini di fanteria attoaimente sotto le ban 
diere potranno essere provvedati dei nuovi fucili. (/4.) 


Roma. Scrivono da Roma all’ Opinione: 

I vuoti avvenuti nel’ esercito francese stanziato 
a Civitavecchia è Vitrbo pei copgedì ordinari non 
essendo sucora riempiti bene, proseguono a venire 
da Francia tre o quattro centinara d’ uomini per set- 
timana. Quando tutti i battaglioni saranno nforaiti, 
allora: avranno fine le minute spedizioni e si parlerà 
di nuovo di sgomberare il territorio romano. Invii 
d’ armi con si faano per servizio del corpo d’ occu- 
pazione, ma si fanno per servizio delle bande papa- 
line e pei fortilizi e ridotti che si son costruiti o si 
costrairaono. Un Comitato cattolico residente a Pa- 
nigi ci manda ogai ben di. Dio in mortari, granate, 
bombe e artiglierie. Non ha guari, ricaremmo alcuni 
cannovi a retrocarica, leggeri, di agevolissioio- ma- 
neggio. Riceremmo pure ‘fucili di. nuova invénzinne 
per modelli alle fabbriche vaticane, e questi modelli 
sono tanfi è totti si perfetti, che è oo impiccio la 
scelta. Fra poco anche il minisito Kanzler bandirà 
aî quattro venti che noi abbiamo i migliori moschetti 
del mondo e che per un buon paio d'anni nessuna 
nazione ci può stare al pari io questa faccenda, 

Rispetto a quattrini, pil governo di Sua Santità 
non nuota nell’ abbondanza, e però desidera che il 
sig. Digoy mandi quei bei grozzoli promessi colla 
smarrita convezione del quindici di settembre. Ma 
il malanno è che col principale se n° è ito a monte 
anche |’ accessorio. 


— Riceviamo da Roma una lettera da cui toglia- 
mo quanto segue : 

Mi si assicura che i vostri inviati il conte Paso- 
lini e il commendatore Mari torneranno a Firenze 
colle pive nel sacco. E così la vertenza sul debito 
pontificio rimarrà allo stutu quo. 

L’ altra sera nel palazzo del conte di Trpaoi vi 
fa una festa borbonica, alla quale intervennero, oltre 
ad alcuni cardinali, molti nobili della nostra città. 

Nelia settimana eotraote Pio IX si recherà al 
camposanto per collocare la prima pietra dijun mo- 
numento in onore dei caduti di Mentana e Mopte- 
rotondo. 

Ml campo d'istruzione nella pianura di Monte Al- 
biapi si aprirà, a quanto dicesi, il giorno:9 del cor. 
rente. 

Si vocifera che un ufficiale dell’ armata francese 
debba assistere, per ordine dell’ imperatore, alle ma- 
novre che ivi avranno luogo. 

morto di un colpo apopletico mons. Giraud. 
Gran gioia presso ì di lui eredi. 


—_—totm-—& 


ESTERO 


Amatria. So debbiam credere ali’ Indép. delge, 
a Vienga si vocifera che il nunzio apostolico mons. 
Falcinelli, abbia in pronto una protesta della santa 
sedè contro le leggi relative all’ insegoamento, al 
matrimonio civile e ai rapporti confessivnali che fu- 
rono promoulgate in Austria a dispetto del Concor- 
dato, ma che aspetta speciali istru ioni da Roma 
prima di rimettere quel documento delle mani del 
sig. di Beust 


— Leggesi in un carteggio viennesa della Liberté: 

Parlasi molio di un’iavenzione di uu ufficiale sas- 
sone, la quale accresce sernbilmente la celerità della 
scarica del fucile ad ago prussiano. Essa, a quanto 
assicurasi, fu già acquistata dal goveroo prussi'no. 
Mediante tal ritrovato, con (ire soldi di spesa per 
ogni fucile, si otterranno tredici colpi al minuto. 

A una gran festa da ballo data dal barone di 
Beust, iotervennero l’imperatore e gli arciduchi, 


n È SIC 


TS 


Assisteva puro quanto bavvi di poterole in Vionna 
nell’ aristocrazia, nella finanza o nelle lettore. 


— Nei circoli dei deputati si nutre speranza cho le 
discussioni finaoziarie incominciato mercoledì potran- 
no essera sabato già finite. L'aggioroameoto del 
consiglio dell’impero è stabilito pel 15 corrente, le 
diete si convocherebbero ai 15 agosto. Dicesi che il 
signor de Malbhuber sia destinato a governatore della 
Moravia, 

Il priocipo Napoleone partendo da Berlino avea 
fatto travedera 1 idea di recarsi in giugno a Vienna. 
Diffatto il suo arrivo in questa città è atteso ai 6. 
Ulteriori disposizioni sul suo soggiorno non furono 
ancora prose. 


— L’Agonzia Stefani ci ha trasmesso l’an- 
nuozio telegrafico del richiamo del principe Metter- 
nich- dalla c-rica di plenipotenziario austriaco a Pa. 
rigi. Su questo proposito ecco quello che leggesi 
in una corrispondenza viennese del Narodny Listy: 

Poco tempo fa il signor Beust chismò presso di 
sò un suo intimo amico, stimato patriota, il sigaor 
conte Vitzibom 

La presenza di uo uomo di Stato sassone, ripu- 
tato come è il sigaor conte Vitzibum ba dato mao- 
tivo a molte supposizioni. Alcuni anzi sostenevano 
essere egli destinato ad andare r«ppreseotante presso 
qualche Corte di primo ordine; ma non gia Pietro- 
burgo, perchè la Russia non ,ensa pel momento a 
far occupare il posto tuttora vacante del su» amba- 
sciatore a Vienna, Dunque a Parigi! ma qui è io- 
stallato il principe Metternich; oggi adunque si può 
con sicurtà supporre essere il conte V.izthua il 
predestinato successore del principe Metternich. 


—- 


Francia. La France ha uo articolo intitolato 
La fine della crisi nel quale fa risaltare le seguenti 
parotè pronunciate dall’ rmperatore in risposta al sia- 
dico di Rouen: « Ora che i cattivi giorai sono pase 
satì, spero stia per aprirsi un’éra favorevole per 
Pagricoltura e l industria di questa ricca proviucia, » 

I cattivi giorni sono passatit esclama |: France. 
Quando un sovrano come Napo'eone II annunzia 
in questi termini la fine della crisi, avvi ben più 
di una. semplice assicurazione, avvi una positiva e 
categorica affermazione inspirata dalla realtà dei fatti, 
ed emanante da uo principe la cui autorità è grande 
quanto il suo potere. Questo linguaggio avrà in Eu- 
ropa un’ eco grande e salutare. 


— Leggesi nel Moniteur : 

Ua giornale della sera annunzia che tre individui, 
sospetti di meditare da qualche tempo uu’ attentato 
sulla vita dell’imperatore, sono stati arrestati a 
Rouen. 

Quest’ a:serzione è priva di ogoi fondamento, nè 
si potrebbe troppo deplorara la facilità colla quale 
è stata riprodotta dal giornale che se ne è fatto eco. 


— Scrivono da Parigi alla Gazz. di Torino che 
colà si fa di tatto, dal partito avverso all’ Italia, per 
spioger |’ imperatore ja favorire un movimento se- 
paratista in Sicilia e a Napoli. Per ora Napoleone 
Ill resisterebbo; ma la pressione, si aggiunge, 
sarebbe forte. La Spagna mescolerebbesi, natorale. 
mente, in questo intrigo. 


Germania. Ci scrivono da Carlsruhe, dice 
il Siecle, che ana certa emozione fu prodotta dallo 
a er la Camera Badese adottato l’ elmo e |’ unifurme 
prussiano, in sosttazione della uniforme aurtriaca, 
Gli ufficiali badesi hanno ricevato la sciabola prus- 
siana che terrà luogo della sciabola austriaca. Queste 
misura sono considerate come indizio dei seaumenti 
amichevoli che legano oggi la Prussia e il grandu- 
cato di Budeo. 


_ 


Russia. Secondo notizie da Pietroburgo recate 
dai gioroali czeki che le ricevono da Berlivo, 11 gran- 
duca erelitaio :vrebbe iufluito grandemente ad ot- 
tenere sicuae riforme che riguardano tutto Î’ impero 
russo. L’ abolizione de la polizia segreta sarebbe in 
progetto, e al suo posto entrerebbe un Ministero di 
polizia e soltanto una sezione del Ministero dell’ io- 
terno. Schuwatoff vorrebbe ritirarsi. completamente. 
In tutti i circoli domina perciò la più grande gioia. 
Il priocipe «reditario sarebbe assai più popolare. AI 
dejeuner d-gli Slavi nella festa dei santi Cirillo e 
Metodio, gli Slavi fecero evviva aì principe ereditario 
ed al suo figlio Nicolay Atessandrowitsch, per ciò 
che egli non è russo soltanto, ma anche slavo. 


Danimarea. Leggiamo cella France: 

Un dispaccio da Copenaghen c’informa che il 
governo danese altende in breve un ultimatum del 
gabinetto di Berlino, relativo alla questione dello 
Schleswig del Nord. Temesi che le decisione della 
Prussia non lasci afcona speranza di accomodamento 
fra i gabinetti di Copenaghen e di Bertino. 


Girecela. Da una lettera dal Piren, ricaviamo 
le segueuti notizie : 

tum. Forse avrete saputo che i deputati cap- 
diotti giunsero sani e salvi sui territorio ellenico; 
ma quello che ignorerete si è che il bastimento che 
lr portava fosse inseguito accanit-mente da qualtro 
battelli a vapore turchi, i quali uoo poterono rag- 
giuaogerlo a causa di una destra manovra del capi 
tano, uomo espertissimo quanto mai, e che tempo 
fa ebbe a comandare uo legao di lungo corso. 

Giunti adunque io salvo a Sira, ivi ricevettaro il 
più festero‘e accoglimento, tanto che tutto il popolo, 
al foro sbarco, li accolse colle grida : « Evviva f'a- 
nione di Candia colla Grecia! ..... » 










































































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII uo 

a impros 

Acendemta di Udine. Domsi sin a, @"07 
42 merid, nell: sola del Palazzo Bertolini il cori pri 
cav. Alfonso Cosss, direttore del R. Istituto Teorie, dell 
farà una lettura all'Accademia. La seduta è putbicy inte 
- p00 st 

Miagazzino cooperativo. — Nelli y. Hits £ 
duta tenuasi ieri a sora dal Consiglio della socie; If veoti 
per la nomina delle Cariche, riuscirono eletti: Poli de 
illo 


6. B, presidente; Luzzato Graziadio vice presidente. 
sue Giovanni, Bardusco Marco, e Cantarutti G.p 
irettori. ° 





E Sato! 

Programma dei pezzi musicali che sm, Un 
no eseguiti dalla Binda del 4.0 Regg. Granairi ARA grera 
domani alle ore 6 434 pot. sul piazzato di Chiavix sh 
A. Marcia ricavata dai «Vespri Siciliane Malincoriv, gli a! 
2. Souvenir Bini «Mazurkw Ud RR Ti 
3. Sinfonia della «Gazza Ladra» Rossini, 9 ai dir 
4. Cavatina nel «Trovatore variata p-r i Giusto 

. tromba» Verdi, disser 

8. Baltaglia  « Musica caratteristica di uo 
divisa in dodici pezzi, cioò: Il silenzio apimi 
=» La notte — Îl sogoo del guerriéro 21000 
— li cannone l'allarme — La generale gono 
ripete il cancona — Cacciatori avant; la DI poggi 
colonoa avanti in ordine di battaglia Bi pose. 

Carica di cavalleria — La mischia, la vit- Do 

toria, la gioia — I gemiti dei feriti — 

L’inno della vittoria ll guerriero, dopo 

il periglio, narra con gioia le durate fatiche» Gatti. 

6. fl passaggio della posta «Valtzera. Rossi. si 

7. Marcia trionfale Malinconio, È Bim. 
che | 

= si giora 

Festa dello Statuto fin EPorde Fi cont 

! mene. il Sindaco pubblicava il seguente po ES religi 
j programma: SI veni 
. Concirrapimi Quella civile festività che hi per che | 
iscopo di foruficare il sentimento nazionale, e din: cordo 
dicare sempre più l'affetto alle libere nostre inita. BY che 
zioni, consentiteci dallo Statuto, da cui essa ebbe il IE per 0 
nome che la distingue, viene in quest'anno celebra MB all’ioc 
dalla intiera Nazione nel prossimo 7 giugno. } rinuo 
Non è a dire se si abbia ad essere penetrati delli BE strani 
importanza di mantener viva la fiaccola dello spirito IBÉ tenga 
dei nuovi teropi 6 delie costituzionali franchigie, s BB tazior 
quiadi se consscreremo ad esse volontieri il giuro EI allo { 
assegnatb a cusì grata “ommemorazione; ma j56 dii BE li cor 
loro festeggiamenti traluce il carattere, e l'indole muvi 
appar dei festanti; e se alla lor stregua l’assenna ME serviz 
tezza d’un popolo pur si misura; avrà più presto BE mo I 
l'ambito giudizio chi alla discrezione s'a.tenga, ed a B di Rc 
manifestare la giocondà dell'animo proprio di que’ BE Nizio 
ricreamenti sì valga che lasciando Ja durevole va. .B hanne 
pronta del beneficio, anzichè della effimera compia BE faccia 
cenza d’artificiali splendori, di spensierata gaiozze, È. di lo 
di vacue vivacità. i i 
perciò che in quest'anno il Municipio vi pre fj dono 

seota il programma che megl'o crede confarsi all: B dero 
condizioni attuali, e quindi: manifestazioni che tor. IR sere 
nino profamate dall'incenso della benefisenza; ati f$ mini 
proficui di efficace carità; istituzioni consolatrici chs BH per i 
traspirino la pietà del cuore e la pubblica moralità. ij sono 
A ciò però vogliamo alternati que’ musicali conceoi riore 
che toroano di generale aggradimento e sono pur MB? Patrie 
essi prova di gentili costumi, e con l'armonia dei MB ilaliai 
loro accordi ci invitano allo accordo dei nostri cuori, BA n0 è 
ed all’armonia degli animi nostri. H trag 
La giornata sarà quindi festeggiata così : A SI 
{.0 Allegri suoni mattutini della banda cittadini: BA dn 

2.0 Addubbo delle case coi colori nazionali. non 
3.0 Estrazione a sorte di N. 9 grizie ad i E men; 
trettante donzelle povere maritinde per l'importo di veli 
L. 800: 83 assegnate dal Civico Ospitale e dal Mu 3 
micio: Alte 44 anlimeridiane sotto il Palazzo Co MB Dad 
monale. È 
4.0 Inaugurazione dell’Asilo infantile nel loci: BE Di 
fu Casrma con l'intervento della musica alle ore 1? ne 
meridiane. ù 
8.0 Alle ore 6 di sera musica al Caffè Cadelli 

6.0 Alle ore 8 nel Teatro Sociale, illuminato 1 Fi 
giorno, accademia vocale ed istrumentale. nel | 

I giovanetti della scuola di canto eseguiranno coi Ar 
accompagoamento d'orchestra un coro analogo all press 
circ-stanza ed espressamente scrillo e musicato. tolo: 

Essendo la festa puramente civile, e conoscendoi Udine 
d'alironde la circolare Vescovila 22 maggio 1868 ranza 
(Giornale di Udine N. 128) non è a parlarsi di 
funzioni relig:ose. 

Dal Palazzo Comunale 4.0 giugno 1868. à I 
Il Sind co ella 
| Monti 
V. CANDIANI. 
un « 
= daret, 

Lavoro e coneordia. Nei ridestarsi delli il siga 
vita dei pepali s° eb re mai sempre ad osservare che Tone 
le popolazioni risvegliate dal politico letargo in CU Poe 
fin” allora era«o state tenute, manifestarono in 05! un N 
ramo sigoria di volontà ed azione, carattere di tull' tuto è 
che è giovane.E per me osservando |° Italia dop?! Per la 
cataclismi che la sconquassarono negli ultimi anvi, Sus | 
denlo fa vita, la costanza, l'iatraprendenza cho vel! Cos 
generazione attuale si sviluppa, no esito a predire cd più, | 
ua’ altra volta avrà essa il primato che tenne ia alin la Fa 
tempi, perocchè ua popolo che s fa laborioso @ 600° 
corde non può fallire da alti destini. 

Che se tale vicenda ben si applica alla vita di 00 Li 
popolo, meglio ancora s’ affa alla vita di vos cit Tenza 
o d'un paese. Si ove gli abitanti non stanno ne;bit BA tel 
tosi sulle acquistate ricchezze; ma cercima sompre he ia 
nuovo campa all’ intraprandenza ed al collacaeno finanz 
dei loro capnali, la si può dire siavi vita, siavi pro Bo Vitale 
grosso, s'avi spersoza d’ avseoire migliore. Lo 


E ruiglior avvenire io predico alla mia Gemona 


LE 







ilo esempio, lo dico con vanto, sia aprona a tutta 

rovincia, gia hevito di quello spirito d' associa» 
gno che feco grandi tante nazioni. i 
Un' associazione di piccoli capitali chiamati a grandi 
;n reso - (rolativamente) è cosa nuova por Doi, è 


ti sempio che speriamo non resterà senza seguito. 


le on fl Gli artisti ed artieri del paese uniti in sucietà 
sorio cntribuendo con materiali, qualcuno con dinaro e 
ecoico, MI polti con lavora, anzichè passar neghittosi la stagione 
ibblica, II d'inverno a consumare i risparmi dell estate eressero 










nno stabilimento ad uso b rreria, sala da ballo @ pub- 
Misa gbiacciaia, e calcolando il provento d’ affitto è 









Ua S MA ssodus ghiaccio ponno ritenere d'avere uo dividendo 
ocieti RG: un 5 per cento sulla somma esposta di lire 18 

he È pills divise su quasi 30 azionisti. da 
6, È A meglio cementare poi |’ unione degli artiari con 
"3 Bi uimo pensiero, ultimato il lavoro, si volle destivar 
ner P'spertura dello stabilimento il giorno dello 

aruto. 

sana, Win pubblico banchetto ed un ballo popolare alle» 
aatiari reranoo la festa e questo giorno » Loi caro di 
dawn, tanri ricordi cementerà il giubilo e la concordia fia 
onica, fi artisti stipulata, . . 
Veli: Tralasciando le lodi, una sola parola di encomio 
È sì direttori del lavoro signori Gi olamo D'Aronco e 


alle 


ati È; 
chi BE 


e e 


B 






Guse pe Loudero ed alla Presidenza Fantocci, Bal 
dissera è Denelutti Essi continuino al esser cemento 
di unione fra quel ceto intelligrate ed intrapreniente, 
pimino sempre più que” nuovi progetti d’ associa 
none che fra gli arteri dopo quest’ esempio si svol 
no 61 avranno titolo alla g atitodine ed all'ar 
ggio di turu coloro che sentono vero alfeuio al 
ané, 
Gemona, 4 giugno 1868. 

















V. OSTERMANN. 


d Scibalet. — 0 ceci, se invece della parola 
i fina prouncrare ai figli di Efraim, prefer te quella 
E che i Palermitani fecero pronunciare ai Francesi il 
4 porno del Vespero. Siamo pure indifferenti per il 
‘f conto vustro, che il Clero partec:pi, 0 no coi riti 
#4 religiosi alla Festa Nuzionale, miglio anzi che i 
S nemici della patria 1 mamfestino da sè per quello 
" che sono e che facciano vedere che cospirano it’ac- 
' cordo cogli stranieri contro |’ Italia. Ma dacchò sì sa 
È: che questa dimostrazione ostile essi la fann» soltanto 
Ri per obbedire al re di Rotna e per mostrarsi contrarii 
E aliodipendenza, unità e libertà della patria, dacchè 
rinunziano alla religione yer servire ad un principe 
straniero contro la patria e contro Ja chiesa, che si 
Î' teoga nota di iutti coloro che fanno questa osten- 
V tazione dei loro sentimenti avversi all’ Naz one, 
allo Statuto, alle leggi. Va hene chie i nostri nemici 
li conosc:amo, onde potercene guardare, che li sco- 
f muvichiamo, e soprattu.to che toglamo ad essi il 
È servizio delle nostre chiese, ed 1 saleri che paghia 
mo loro per servir. Gia. chè obbediscuno «I principe 
Hi di Roma e lo servono contro la' patria, contro la 
Nozione e contro le rispettive chiese, le quali li 
# hino0 “stipeodisti per prprio conto, che almeno 81 

facciano pagare da quegli che preteade di servirsi 
di toro per usteggiare l' Îtalia. 

Ci fa meraviglia, che alcuoi preti, i quali preten 
dono di essere weno peggio d gli altri, vadino a chie- 
dero il permesso di fare quello che saprebbero es 
sere loro dovere, se avessero la cascieoza degli uo- 
mini onesti. Ci fa meraviglia che altri si astengano 
per îl timore de’ loro superiori; ‘ignorando che tali 
sono veramente quelli che li pagano e ch4 il supe- 
Bj riore di tutu è Quegli che insegnò ad amare la 
{ Patria ed if prossimo, Conviea dire che it ‘.lero 
italiano sia caduto beue al basso e che la corruzio» 
* ne e l'imoralità sano in esso profonde se è il solo 
E tra quelli di rutie le Nazioni, che pon partecipi ai 
sentimenti patriottici ed anzi ti condanoi, e si pre enti 
Ei al popolo come ostile e ribelle alia patria. Si deve 
Pi dire che il Clero è proprio abbandonato da Dio, se 
noo comprevde la enormità della sua colpa, e se 
mendica le scuse per parere meno colpevole di 
quello che è! Che i buoni separino la loro causa 
da quelia dei malvagi, per non essere coufusi nella 
medesima condanna. 

: Noi riceveremo volontieri le notizie del buan Clero 
per vedere quat. sono e quaoti coloro che fanno 
scisma dall’ Ialia e seguono il profeta Balasn. 


Ferrovia Udine-Pontebba. Leggiamo 
nel Tergesteo: 

Appieudiamo da Firenze, che le pratiche fatte 
presso il Presidente dei Ministri da alcuna persone 
infiueot, onde ottenere la concessione della linea 
Udine-Pontebba, siano bene avviate, e si abbia spe- 
tanza di un felice successo. 


I treni di saggio continuano rolla linea 
della strada ferrata (s.stema Fell) che attraversa il 
Monte Cenisio da Susa a Lanslebourg, Sabato scorso, 
tn convoglio nel quale si trovavano il sig. Da Ma- 
loret, ministro plempotenziario di Francia a Firenze, 
il signor barone Laffitte, direttore generale della fer- 
tone Calabro-S cole, il signor Barsat, direttore pelle 
Peste nel compartimento della Saw:ji a Ciamberì ed 
to numero ragguardevole d'sli viaggiatori, ha po- 
tuto attraversare 11 Monie Cenisio ed i suor attinenti, 
Per lo spazio di 79 kilometri da San Michele a 
usa io 4 ore e 46 minuti. 

Cosi 81 trova d'ora innanzi abbreviata. di 6 ore e 
Più, Ja strada che separa l’Italia da Parigi e da tuita 
la Francia cenuate e settentrionale. 


I fondi italiani, dice | Economist di Fi 
Tenze nella sua rassegna della settvmsna, continuarono 
a mighurare tanto a Parigi che qui. La fiducia creb- 

tn consguenza del discorso del ministro delle 
finanze è Firenze, nel quale dipinse la importanza 
Vitale sul credito stalisno di approvare certi prov» 
vedimenu finanziari che aumenterebb»ro 10 modo 
considerevole le entrate del paese. Epli disse pure 
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di aver quasi terminato le negoziazioni per una ape- 
razione finanziaria destinata a coprire il disavanzo 
del prosente anno, e che i capitalisti si ritirerebbero 
se i provvedimenti da loro proposti fossero respioti 
dalla Camera. Uo rislzo subitaneo ebba luaso in 
questi foudi a cagione dell’ approvazione dei ‘tre 
importanti provvedimenti della Camera dei deputati 
a Fireoze. Si ricevettero ordini da Parigi di com- 
parere. » 


GI uffici della Camera hanno io 
maggioranza delib-rato che non si abbia a procedere 
contro il Girvine Friuli e il Volontario Haliano che 
le erano stati rassegnati dal ministro guardasigilli, 
siccome contenenti articoli offensivi ail: diguità na- 
zionale. 


Endustria nazionale. Di reduci dello 
feste, alcuno dei quali ha impiegato in utili escur- 
sioni i ritagli di tempo, riceviamo dati vresisi di 
quella immensa officina che è la costiera ligure. 

Nella orcidentate sono in casteuziane 32 navi di 
cui nessuna costa meno di 200 mula franchi, nè vi 
vuola meno di 10 mesi di lavoro per essere costruita 
ed equipaggista. H ono io media la portata di 400 
tonnellate e la lupphezza da 33 a 40 “netri. In que- 
ste costruzioni si impiegano piccoli c«pitali associati, 
e ne nitragsono ona rendita annuale dei 30 per 100. 
Queste vanno al Mar Nero a prendere grano, che 
trasportano D l'Atlantico, donde riportano carbone, 
cotone, derrate coloniali. 

Lo spettacolo di quella costa tra formata in cane 
tiere è splendido; essa è uno tei focolari di produ- 
zione più attivo e più fecondo d’Italia. 


Bachicolttura. — Ora, come è naturale, si 
parla multo di bozze e della riuscita che hanno 
fatto i semi di provenienza diversa, Per quell che 
raccolgono tali antizie, l'Opinione dice d'aver veduto 
nua lettera d'ufficio del 1. unicipio di Atba, nelta 
quale si aunuozia essere ottim»mente riuscito il se- 
me verda del Giappone recatovi dal sig. Teobaldo 
Sandri che è nativo di quella cità Anche da qual- 
che luogo dalla Tuscana si baono eccellenti notizie 
di quel seme. Ehbene, il medesimo signor Sandri è 
appu to il viaggiatore delta Società bacologico toscana, 
e sappiamo che egli è già arrivato di nuovo al 
Giappone. Stando così le cose, ci sembra che sa- 
rebbe utle fargli sapere che il seme bena muscito 
in Itaia è i verde, così egli non esiterebbe nella 
scelta, e se è buono il raccolto di quest'anno, po 
trebbe riuscire ancora moghore quell» dell’anno vea- 
turo, avendosi una norma quast certa, 


Selenza del popolo. li 30° volume della 
Sceenza del Pupoto coruene una b-Ila lettura popolare 
del prof. A. Ponsiglioni fatta a Siena sul Giuoco del, 
Lotto. — La r-ccomindiamo ai nostri I-ttori che 
sisnio sicuri Ja troveranno bella ed interessante. 


Orario scolastico. Dai giornali torinesi 
rilemamo va saggio privvedimento, molto opp.riune- 
mente preso da quella amministrazione monicip»le, 
1: dato da tutta la stampa locate. L'orario d: Ile scuote 
dipendenti da quel municipio veane lim tato in 
causa del caldo eccessivo a sole quatto ore per 
grorno, cioè dalle sette alla undici del matuno,: con 
mezz'ora di riposo a detaro dat primo di ques:o 
mese fino al termine dell’ anno scolastico  Siffatto 
temperamento ci sembra molto conveniente nell’.t- 
tua'e stagione, e noi lo addiliamo ad esempio acciò si 
vo lia adottarlo specialmente per le ciassi elemen- 
tari, poichè rileniamo che col caldo ognora crescso- 
te sia impossibile che i piccoli aluoii di queste 
scuole poss.no con profitto resistere all'orario attual- 
mente io vigore. 


Suono delle campane. D'cesi che il 
Consiglio di Stato, interpellato dal M nistero, ha 
emesso di recente il psrere che il suono delle cam- 
pane è materia di poltica generale e che spetta al- 
l'Autorità governativa a regolvrio, previo concerto 
coll’Aut rità ecclesiastica. 1 Comuni nei loro regala» 
menti possono poi vietarlo assolutamente nei casi di 
tempesta e di uragano per misura di sicurezza. 


Hi tabacco antidoto della strie. 
nia. Una giovane dovna aveva inavvertitamente 
travgugiato circa tre grani di stricnina. Mezz'ora dopo 
era presa da convulzioni tetaniformi. L’emetico, il 
lardo fuso ed il nero animale furono amministrati 
senza frutto, Si ricorse allora all'infuso di tabacco 
(tre grammi per ogni litro d’acqua) che venne ap- 
prestato a piccole dom dopa ciascun sccesso tetanico. 
— l’azone del tibacco si manifestò coi vomili, che 
fecero cessare le convulsioni, @ risisbilirono # poco 
a poco la giuvane. Così il Pungolo. 


Curioso processo. Alcuni mesi sono fa- 
ceva ritorno nelta natia Milano, dall'America, ove 
aveva accumulato non poco ben di Dio, il siga r 
Men..., Giutto, stabilendosi ivi colla moglie, nu in- 
glese, che si era sposata tre anni sono. — Ora la 
signora Men..., ha scoperto (ci pare un po’ tardi) 
che il di lei marito è ermafrod.ta, per cui essa adirà 
le vie giudiziali code ottenere lo scioglimento del 
matrimonio. La causa si dbatterà svanti i tribu. 
nali. La signora Men..., è una bellissima dono», 
sui tr nl’anni, valente nel dipingere, 6 in musica; 
— e il sig. Men..., era chincagliere, conta ora 
circa cinquanta anni, e possiede in buone carte del 
pubblico crecito oltro trecento mili lire. 


AU erta ? AI Pungolo di Milano consta che 
tempo fa, ad un incisore di quella città, venne or- 
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4 dinato, da persona che si pressntò con felto noma, 
un sngrello simile a quell» che it console fransese 
«a Y-kohama appone ai cartoni. L' incogosto ebba il 
soggetto: che gli sarà certamente uno strumento di 
frode 


Falsari in guanti gialli. Leggiano 
nell’ /udipridento di Bolugna : 

Sotto l' imputazione di fabbricarione e di smalti. 
mento di bopi falsi, l'autorià giudiziaria procalle: 
va a diverse perquisizioni e ad arresti gravissimi 
su persone che occugano nella società nas posizione 
tanto elevata, che alla loro colpabilità fino a prove 
palesi ci rifiutismo di cedere. La impressione pro- 
dotta nella città da questi arresti aumenta nella mae 
gistratura, che rispettiamo, | obbligo di procedere 
senza dilazione, onde sia fstta fa luce. 


IL’ Imperatrice Carfotta. — Si lesge 
nell’ Zudependance belye: L' imperatrice Carlotta varrà 
fra brave ad abitare Bruss-Ile, dove venne feto ac- 
quisto d’ uo palazzo per lei sul boulevard d:1 Reg- 
gente. 

Teatro Minerva. Questa sera alle ore 
824 si rappresenta |’ opera Crespino e la Comare. 
Dopo il primo atto, il basso com co sig. Moni e ja 
signora Mifanesi es'guiraano tl fuetto di don Eati- 
chio e di Donna Sipforesa nell'opera i Falsi Mone- 
tari. Questa recita, non compresa cell’abbo amento, 
è a beneficio del basso comico sigror Mivm che 
essendosi meritate le simpatie del pubblico può a buoo 
diritto confidare in un numeroso concorso. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


— Dai ginrnali il Trentino e il Raccoglitore, non 
che da private corrispondenze rileviamo che in oc 
casione d’ un festivo convegno a Rovereto delle Su- 
cietà oper-ja de: Inaghi circonvicini ebb: luogo 
un’ imponente dimostraziene nazionale. Canti patriot- 
tici, evviva al re d’fialia, famourie, gola fu trascu 
rato da quei bravi cittadini per rendere ta festa più 
significante. Auche in teatro vi fa uoa clamorosa di 
mostrazione. 

La polizia austriaca soprafatta da quell’improvviso 
sceppio di esultanza, restò per il momento nell’ iva. 
zone, riserbando a miglior tempo le sce rendette. 

Infattu 1° Adige di Verona sulla fede di sue pfe- 
cise ioformazioni scrive: 

GI. ultimi fatti surcessi sul Trantino non poterano 
non avere incresciose consegu «uz». 

Parecchis rispettabilissime persone furono condan 
nale a forti multe. Qasttordici o quiadici giov.ootti 
furono imprigivnati. 

lodipendentemente da questi, venne incoatto rego 
lare: processo contro molti altri, accusat: di pertar- 
bizione d:ila publica tranquillità. 

Ma i treotiti per questo non si smorriscono, giac- 
chè essi pel giorno di S. Vigilio, patrono della città 
di. Trento, hsnoo indetta nna nuova e generale 2s- 
semblea degli operai del Trentino. 


— Il Cittadino raca questo dispaccio particolare : 

Vienna 8 giugno. Si sono rotte le trattative di ri- 
pristinam-nto del:a convenzione di settembre fra la 
Francia e i’ ltalia, perchè il governo francase pro- 
metteva di far sgombrare le sue trappo da Roma ap- 
pena dopo termiaato il Concilio. 


— Si parla di una Società che si swrebba prasea- 
tata al governo per fa riscossione della tassa sul ma- 
cinato. Dicesi persino che i preliminari del contratto 
siano già firmati. 


— La casa Rothscild di Parigi ha già ricevato 
dal Governo italiano 1 fonti pel pag:+mento delle ce- 
dole semestrali delta rendita italiena. 


— L'altra notte fa scoperta a Bolozar una mr 
nifattura di b'glietti della Banca nazionale. Vennero 
sequestrate macchine, ut-nedi e biglietti falsi,e carta 
preparata per la f«bbricazione. Si fecero parecchi ar- 
resti, fra cui quella d' uo pretore d' Bologna stessa, 
so«petto di complicità coi falsari. 


— Firora, scrive la Gazzetta dell’ Emilia, nessun 
indizio si è potuto raccogrere c res l'autore dell'e- 
secrabile assassinio commesso a Ravenna sulla per- 
suna di quel posero procuratore del re. È pur trop. 
po probabile che poa si troveranno così agevolmente 
le traccie di un odioso resto commesso di notte, da 
un individuo che forse prima di delinquere erasi 28 
sicurati i mezzi della impuoità, Fotaoto le indagini 
contiouano. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze  6Giugno, 
CAHERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 giugno 


Continia la discussione del progetto di 
legge per una imposta sull’ entrata. 

Salvoni dichiara di votare in favore e fa” 
alcune proposte. 

Brolo si oppone. 

Minghetti discorre appoggiando il progetto 
e facendo delle modificazioni. 

li Ministro delle finanze fa varie obbiezioni 
sul progetio della commissione che accetta. 
Crede che l'aumento di un decimo salla ric- 
chezza mubile sarebbe eccessiso, ove non si 























verno fu csfergano toiegrilici sati cha prasss fa 
doziaa di Trebisoati farono è quasrita &1 03550 
peas d'armi prova renti dalla Russia, 
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liboramo questa dai centesimi addizionali. 
Propone. di escludere dalle tassa la cartelle 
nominative della rendita pubblica cha sono 


all’ estero. È 
Majorann-Calatabiano combatte il progetto. 


IParlgl, 4. La Patris dice che l' imperatore è 
pienamente risiabilito dJla sua leggera indisponzione, ; 
@ lavorò stamane con alcuni mibistri. i s 

Une circolare di Niel autorizza i capi dei corpi a 
prorbire indefinitamente -di portare la sciabola a tuiti 
i militari potati per cattiva condotta, o per debiti 0 
per ubbriarhezza, 

Stoccolma, 4. Il conte Wachtmeister fa no- 
minsto Ministro degl, esteri, x 

Wienna, 4. Il Azichstat discasse il progetto 
finanziario. Beust par'ò come deputato contro la p o- 
posta dalla maggioranzo, cicca |’ inposta del 25 per 
cento sui coupons, Disse che il Ministéro deg'i sf- 
fari esteri deve tener conto delle ‘nec«se tà risultanti 
dalla si'u:zione interna; ma il Reichstath non vorrà 
aguravare ii compito difficilo di questo ministero - 
mettendolo quasi nell’ impossibilità di poter’ difen- 
dersi all’ estara, 

CostantInopoti, 4. É arrivato il vicerè 
.9° Eutto. È 

Vienna, 5. La Corrispondenza austriaca dice 
che il console ganerale d’Austris a Bukarest ottenne 
dal gov rno Rumeno ta demandata suidisf+z:ona, 

Parigi, 8. Logzosi nel Billettino del Moniteur 
fa Jettera dei By di Tunisi, consegnata ‘al console 
francese, la quale deplora la'mrentanea sospansione 
dei rapporti diplomatici colla Francia, esprima «i de- 
siderio di vederli rist:biliti, e aderisce alla forma= 
zione di una commissione finanziaria incaricata di 
regolare gii ioterassi recipraci. : 

Berlino, 8. La F9:2. del Nord dice che' Bi. 
smask soffeo d' una affizione nervosa cagianata tagli 
eccessivi lavori del suo nini-tero. L’ 1odisposizione 
è abbastanza seria per costringerlo a un lungo riposo 
8 al completo allontanamento digli affiri. 

Firenze, 8. LCorrespondance italienne smen- 
lisce: formalenio le vuo: cirsa lo pratesi. missioni 
a Roma affilate a Pasolini, a M.ri, e ad altri depu 
tali 6 senatori. 

N. York, 27 magzio. Dopochè J hnson fa ag 
solto, il demucratco Wouley venne arrestato sutto 
l'accusa di avere corrotto 1 senatori. Woil y ricu- 
sò di fare alcuna deposzione. Si trova tattora ia 
Carcere, 

Allessico, 17 maggio. Gli insorti occupano 'e 
tavotagne di Paebla e proclamarono Mirquez reg- 
gente dello St.to. TOA 


Costantiaopall. 5. Assicaraz che il g9- 


Il Sultano riceve ta ser: il Vicaro. d’ Egitto cha 
partirà stssara per Brusa. 

Vienna, 5. É arrivato il principa Napolsone 
e fa ricevuto alla stazioni da Grammont e da Popali, 
Doma.i il principe andà a prsazo presso Grammont, 
al quale farono iavitati Beust, Aadrassy e il corpo 
dipla.patico. 

Madrid, 5. L'Imparziale dice che dal soto 
ministero delli morina verranno fatte economie per 
5 milioni, 

Londra, 6. La Camara riunitasi in comitato 
adottò it BH di Gadstone sulla chiesa d’ Irlanda, 

Suez, 5, É arrivata la.vave Otorra che reca 
gli Europei già prigionieri 1n Abisamia. 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 4° 5 











Rendita franceso 3 QJO . . . 70.52] 70.47 
» italiana 8 g(0 in contanti 52.60) 5285 
». fine mese . . , 0.» | —_- 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 287 _ 
Strade ferrate Austnache: . . — n 
Prestito austriaco 1865. . - - 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 491 53 
Azioni delle strade ferrate Rumane 47 47 
Obbligazioni . . . . +. 89 ‘89 
Id, meridion. . . è 135] 136 
Strade ferrate Lomb. Ven. 378| 380 
Cambio sull'ala . . . . 612) 712 
Londra dei. 2 4 
Consolidati inglesi . . . +. . [91418 9458 


Firenze del 3. 

Rendita lettera 54.05, denaro 55.——; Oro lett. 
21.62 denaro 24.61; Londra 3 mesi lettera 26.90; 
dI 26.82; Fraacia 3 mesi 107.50 — denaro 
107.28, 











Venezia del 4 Combi 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 1;2 


Sconto Corso medio 
ît. i. 199.50 





Amsterdam» » » 100£ d’024;2Î» 226.50 
Augosta » » » f00fv.un & » 223.30 
Francoforte» » » 100 f.v. uo.3 » 22550 
Londra» » » firms, 2 . 27.08 
Parigi =» » » 400franchi 24/2» 10739 
Sconto... +0» 0.0] » —— 


Fendi gubblici (con abbuono separato degli interess:) 
Rend. ital. 5 per 0j0 da 56182 —— Prest. caz, 
1866 —=—=i Conv.Vigi.Tes,god.1 febb, da a — 
Presti. L. V. 1850 god. # dio.da — ma; Presi 
1889 da —— a ——=; Prest, Austri #854 1l—— 

Valute, Sovrane 2 ital, —-; da 20 Franchi a ill, 
21.60 Doppio di Genova ‘a it |, —-- Dappie di 
Rama è it È -—.==; Broconote Austr, —— 


PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerente respontabie 
C GIUSSANI Condiretiore 











© rend, ]. 0.48 valutato ‘> 


- ‘pert. 0,20 read. }. 0.20 valut, » 
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N. 3066 


EDITTO 


Sì rende noto che ad istanza della . 


Ditta Marco Granelli nogoziante in Pieve 


di. Cadore, rappresentato, dall avv. Dir 
Valentino Buttazzoni di qui, ed.in conì 
franto. di Giacomo. fu G. Batta Polo Ba- 
stisna, di Celestina Sata dì lui moglie, 
e di Caterina Polo di Forni di Sotto, non» 
«chè dei creditori inscritti, nelle giornate 
15, 22.6 30° giugno p. v. dalle ore 10 
antim. alle ® pom. avrà luogo in que 
st ufficio alla Camera n, I. triplice espe- 

* rimento d’ asta delle realità sottodesci.ite 
alle seguenti 


Condizioni” 


4, Sarà. proclamata la vondita di uno 
per: cadauno dei beni secondo. |’ ordine 
che. figurano nel. protocollo d’ estimo. 

2. Oguì aspirante dovrà previamente 
verificare il deposito di fior, B0 a ga. 
ranzia delle ‘spese, 6 questi a mani del 
Procuratora esecutante. 

3. AI primo e secondo. «esperimento 
non seguirà delibera a.prezzo, inferiore 
della stima, ed al terzo a prezzo qualua- 
que purchè bastì a saziare li creditori 
inscritti. 

4. Entro giorni 8 successivi alla deli- 
bera dovrà il + prezzo, ..con- imputazione 
del fatto deposito, pagarsi pure a mani 
del, Procuratore della Ditta esecutante, 
il qual prezzo verrà poì erogato a paga 
mento dellì .creditorì inscritti secondo. 
P ordine che verranno ritenuti, e classi. 
ficati colla graduatoria: 

8. ‘La ‘definitiva aggiudicazione avrà 
luogo allorchè îl deliberatario giustificherà 
di averne suplito il prezzo. nel modo co- 
mè sopra. 

6. Li pagomenti' dovranno effettuarsi 
in valuta metallica d’ oro od argento a 
corso legale. 

7. Le spese esecutive potranno, previa 
‘liquidazione, prelevarsi dalla Ditta ese- 


cutante, e per essa dal suo avvocato 


Procuratore indipendevtemente dala gra- 
duatoria. 

8. L’ esecutante, ei la creditrice in- 
+ scritta mensioneria della Chiesa di Sauris 
vengono ‘ esentati dai depositi di cui ai 
nameri 2 e 4. 


Reglità da vendersi 


4 Casa di abitazione sita în Forni 
Sotto nel Borgo Tredolo, costrutta a muri 
e coperta a scandola, consta di cucina al 
piano terra, camera: sopraposta con per- 
goli e scale di/legoame;' in mappa ‘al-0. 
904 sub. 2 di pert, 0.08 -rend. i. 2.25 
«valutata fior. 200,-, Porzione del fab- 
bricato ad est del precedente, e cioè 
stanza al piano terra, due camére sopra- 
poste e coperto in mappa al o. 904 sub. 
4. fior. 450,— fior. 350,— 

-2. Coltivo da vanga subito a 
+ mezzodì dei fabbricati suddetti 
sinto a sud da muro ed a set- 





© tentrione da una ricghiera di 


legname, . occupa in mappa il 

n. 905 lettera è di pert. 0,04 jo 
3. Porzione di molino ora 

( Casaglio scoperto occupa in map. 

“il n. 959 di pert, 0.03 rend. 

. DL 9, stimato . 

L. 4%. Goltivo da vanga detto 


15. 


Sa io mappa al n. 1300 


lettera c di pert. 0.43 rend. L 
0454 valutato » 
“8. Prato Pranoval in mappa 
suddetta ai n. 6244 di pert. 
0.38 ‘read. |. 0,3% n. 6245 di 


30. 


42,40 


+ 6, Coltivo da vanga detto so- 
pra vial in mappa al n. 1432 
feut. b di pert. 0.44 rend. LL 
0.34. valotato 4 fior. 

7. Coltivo da vanga detto 
- Vial ip detta mappa-al o. 4095 
. di pert, 0.23 r. 1..0.70 valut. » 
718, Coltivo da vanga e. prato 
«Pranoval o Vial in mappa, il 
campo al n. 649% a di pert. 
‘0.44 rend, 1, 0,39, ed il prato 
al n. 6592 di pert. 0.08 rend. 
1. 0.08 valatato assieme -' » 

2.. Coltivo, da: vanga detto 
Sarzent in mappa suddetta al 
n. 4348 db di pert. 0.20 reod. 
1 0.30. valutato » 

410. Coltivo da vanga detto 


46.— 





34.40 


40. 


" Ronch in mappa ai 0. 936 sub. 


3 di pert. 0.50 tend. I. 1.06 


valutato » 
44. Coltivo da vanga detto 


_ valutato » 


rend, I, 0.46 valutato 


, di pert, 0.47 reo 


*Rorcech Saletto in detta map. 


al n. 2984 a di pert., Odi r. 
i, 044 valutato » 
42. Coltivo da vanga detto 
pure Roncecco in detta map. 
al n, 7006 a di pert, 0.40 rend. 
10.09 con prato attiguo in map. 
al n. d80i di pert. 04% tal, 

I. 042 valutato 

43. Coltivo da vanga detto” 
Roncecco di Vico in mappa al 
n. 2088 di peri. 0.73 rend. |. 
0.68 con lembo prativo in map. 
sl n. 2054 di pert, 0.47 rend. 
L 0.47 valutato . 

15. Coltivo da vanga detto 
Suarz in detta mappa alli n. 
8761 d di pert. 0.09 rend. | 
0.08 n. 7051 ‘a dì pert. 0.04 
rend, 1, 0.06 valutato . 

43. Casa di avitazione in Vicco 
costrutta a mari e coperta a cop 
pi comprendente tre stanze so- 
vraposte nna all’ altra, con a0* 
diti attigui promisqui e soffitta 


16.50 


25.60 


128.40 


418.20 


" morta, A livello di ciascun pia» 


no sporge un pergolo di legoi- 
me con scale promisque e sa- 
lotti di esclusiva proprietà del- 
Ì’ esecutato, occupa io mappa 
il n. 2484 di pert. 0.04 rend. 
I 6.49 valutato 

16. Stalla propioqua a sud 
est in mappa al o. 2487 di 
pert. 0.03 rend. I. £.07 è co- 
strutta a muri e coperta da lo- 
cale di alleu: ragione, valu. » 

17. Coltivo da vanga detto 
Vigo sotto case in mappa al n. 
4883 di pert. 0.47 rend. i. 0.48 


a 200— 


40 


34 
48. Coltivo da vanga e pra- 

tivo detto Uvries in delta msp. 

alli n. 4798 di pert. 41.54 rend. 

1. 234 n. 4799 di peri. 0.45 

» 330.50 


19. Coltiro da vanga datto 
Ronchialet in mappa al n. 5015 
Lt 0.48 val.» 

20. Prato detto del Pasco ia 
detta mappa al n. 7815 di pert. 
0.64 rend. 1. 0,27 valuato  » 

21, Cioltivo da vanga detto 
al Cristo in mappa suddetta al 
n. 9.01 6 di pert, 0.40 rend. 
1. 0.28 valutato » 2M%- 

22. Coltiso da vanga nella 
località Roncecco in mappa sud- 
detta al n. 3038 di pert. ‘0.06 
read. I. 0.06 valutzto 

‘23. Prato detto Pradiel in 
mappa al n. 3208 a di pert. 
0.93 rend. 1. 0.07 valatato — » 

24. Prato a sud-ovest del 
preceden'e in detta mappa al 
n. 6752 di pert. 0,42 rend. |. 
0.07 valutato » 

25. Prato detto Via di Là in 
mappa di Purone al n. 204 di 
pert. 4:64 rend. I. 0.49 val. » 49.20 

u prenente sarà affisso all’ albo Pre. 
torio;- in Furni di Sot'o ed inserito per tre 
‘volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo li 20 marzo 1868 


HR. Pretore 
ROSSI. 


23.80 


25.60 


9.30 


4,20 


N. 748 2 
EDITTO 


Si uotifica all’ assente d’ ignota dimora 
Sebastiano De Lucca fu Domeuico di 
Treppo Grande che Giuseppe Madile di 
Gemona ora domiciliato in Bleiburgo p:0- 
dusse oggi sotto questo num-ro una pe- 
fizione contro esso De Lucca per page. 
mento di aL. 300 portate dat Viglia 20 
febbraio 1868 che da questa R. Pretura 
gli fu- destinato in curatore ad actum 
Î' aiv. D.r Sebastiano Placereani prefisso 
pel .contadditorio |’ aula verbale del 10° 
p. v. Giueno a ore 9 ant. 

Si diffida pertanto esso Da Lucca 0 
a comparire sia in person? che a mezzo 
di procuratore o a far prevenire in tempo 
al curatore i ‘ereduti mezzi di difeso, al 
trimenti dovrà imputarò ‘a '‘se'le’conse- 
guenze della propria inzione. 

Si pubblichi per tre’ volte ric Gior- 
nale di Udine. 

Dalla. R. Pretura 

Tarceoto, 4 febbraio 1868. 


Il R. Pretore 
SCOTTI 


“Zuliani, 


MADONE AMBER TE CIR TT A 


_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 2405 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Tarcento porta a 
pubblica notizia cho nei giorni 45, 19 | 
giugoo p. v. e a luglio succossivo dallo 
ore 40 ant, allo 2 pom. si terranno nella 
sua Residenza dinnanzi apposita Com- 
missione tre esperimenti d’ asta pella 
vendita dei sottodescritti beni esecutati | 
a° istanza di Antonio fu Paoio Volpe di 
Udiae a pregiudizio di Francesco fu Lao» | 
nardo Trojano, 6 della eredità giacente 
di sua moglie Domenica Redi, nonchè 
dei creditori inscritti alle soguenti 

Condizioni | 

4. Nel I. 6 II esperimento gl’ imma» 
bili non saranno venduti che a prozzo 
egnale o superiore alla stima, e pel II 
esperimento saranno anche veaduti a 
prezzo ioferiore, purchè basti a cantare i 
ì creditori prenotati. Î 

2. Ogai aspirante all’ asta, tranne l' e- | 
secutante dovrà garantire la sua offerta | 
con it I 64.25 in moneta metallica d’oro 
0 d’ argento. 

Tale importo verrà restituito a chi noo 
si sarà reso deliberatario, ma quanto a | 
questi sarà trattenuto a tutti gli effetti 
che si contemplano negli articoli seguenti. 

9. Eutro 415 giorni contioui dalla de- 
libera dovrà } acquirente versare in seno 
giudiziale ed in monete come sopra P im- 
porto deli’ ultima migliore sua offerta, 
luputandovi le it. 1. 61.23 di cui è cen- 
no neli” art, MI. 

4. Staranno a carico del deliberatario gli 
eventuali importi arretrati di prediali, 
pei quali, come per erun altro titolo 
o causa |’ esecutaate non presta evizione 
alcuna. 

5. Qualora il deliberatario  manc»sse 
all” esatta osservanza delle premesse cose, 
si passera ad istanza del creditore o della 
pi rie esecutata a subastare nuovamente 
gl’ immobili infrascritti senza muova sti- 
ma, e coll’ assegaazione di vo solo ter- 
mine per venderli a spesa e pericolo di 
esso delibesatario acche ad un prezzo 
minore della stima. 


Descrizione degli immobili in Aprato di 


4. Luogo terreno ad uso officina con 
corticella fronieposta sl villico n. 348 
Fosso e granaretto snttoc:ppi al secondo 
piano in mappa di Tarcento al n. {216 
sub. #. ai ceps. peri. 0.43, colla rend. 
1. 216 e col diritto di accesso pel map. 
p. 41224. 

2. Altro luogo composto di i. e Il, 
piano con scala esterna e poggiuolo, 
dl’ accesso promiscno, sotto il villico n. 
349 rosso, ed io mappa di Tarcento al 
n. 4217 sob. 2. di pert. 0.—, reod. | 
2.88. 

Totti i suddetti immobili furono giu» 
dizialmente stimati it. |. 612.50, 

Ji che si pubblichi mediaote affissione 
nei luoghi soliti è triplice inserzione nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tarcento 23 aprile 1868 
11 2. Pretore 
SCOTTI 
Sleccati. 


N. 5014 3 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota dimo- 
ra Giolio de Canuszio di Tapogliano che 
la Pia casa di Carità in Udine ha pro- 
{ dotto ia suo confronto la istanza per sti. 


ma di stabili 27 aprite 1868 o. 4026 


i 


er che venne anche accordata e per 
lia di cui assunzone II R. Pretura di 
Cormons ha prefisso il giorno 8 g ugoo 
p. v. è che tale istanza fu intimata al- 
P avv. di questo foro D.r Giaseppe Farni. 

Gli incomberà pertanto di fer perve- 
Dire al sud letto avv. le creduta eccezioni 
ovvero di scegliere e partecip:re a que- 
sto Tribunale altro procurstore, altrimenti 
d «rà a se medesimo sscrivere le con 
segnenze della propria inaziune. 

Il presente sì pubblichi mediante tri 
plice inserzione nel Giornale di Udine, 0 
affissione all'albo e Dei soli pubblici 
luoghi. 

Dal R. Tribunale Prov. 





Udine, 29 m-ego 1868. 
Il Reggente 1 
CARRARO i 
G. Vidoni, Î 
i 
N. 5219 3 
EDITTO 
Sopra odierna urgente istanza di Aa- | 


TTT ip dn è Golgi, © TT Tip. Jacob e Colmegna, 























Ai 

mr eee, B-— 
— tanti crei dei 3 ii 
tonio Benedetti Riz di Sappada rappr. | Canità in Udine, coll’ avv, Dir Moretti, 
dall'avv. Grassi cantro Teresa Nigcis | ha prodotte in suo canfranto la pe: rione 
Cleva di Lozzo assente d' ignota dimora | 24 inarzo p. p. n. 2831 in puoto di pa. 
ed altri creditori ipotecari, per notizii { gamento di fior. 985:79 per aomuzli 
della subasta immobiliare che in ordino | arretrate d’ interessi degli anni 1868, 
al decreto 18 marzo a. c. n. 2830, avrà | 1880, 1867 o 41068 sul capitale di flor, 
luogo addi 40, 27 giuguo, e 3 luglio 616688 rulla quale venne prefisso per 
p. v. a carico di Baldassare Scigeidor di | la risposta. il termine di giorni 90, $ 
Sauris, si notifica ad essa assente che lo | che tale petizione fu intimata al depo: 
fu deputato în curatore questo avvocato { tatogli curatore avvocato D.r Giusepp 

D.r Spsogaro at quale, ove non trovasse | Forw di questo furo. SS] 

di eleggere altro procuratore, fornirà le GI incomberà pertanto di far pervenira peri 

credute istruzioni, do-endo altrimenti ate | in tempo al proditto ave. la credus LIRE 

inbuire a se stessa le conseguenze della | eccezioni, oppure di eleggersi @ far e). PET 
sua inazione. noscere a questo Tr:bunale altro prog. 
Locchè si pubblichi nel Giornale di | ratore, altrimenti dovrà a se medesim 
Udine, si affigga all'albo Pretoriale è | ascrivere le conseguenze della propria 

sulla piazza di Lozzo. ivazione, 

.Ht presente si. pubblichi all’ albo di 

Dalla R. Pretura, Tribuoslo e nei lungi di m-todo, e 5°10- {1 prol 

Tolmezzo, 22 maggio 1868. senisca per tro volt nel Giornale di Udine, BB ;;ppa,0 


N R. Pretore Dal R. Tribunale Provinciale 


ROSSI. Udine, 20 -maguio 1868. 
H Reggente 
i CARRARO” 
N. 5013 2 too. 
EDITTO G. Vidoni, 


Si potifica all’ assente d’ i:nota dimora 
Giulio de Canussio che la Pia Casa di 





LUIGI COMELLI 3 
CALLISTA IN UDINE 


Borgo S. Bortolomio N. 2393 rosso che da parecchi anni presta i sui Bifstopia © 





sersigj con soddisfazione del pubblico, si offra a chi potesse abbisognare fo 

dell’ opera sua tanto per la pulizia dei piedi, quanto per l' applicazione )possade * 
di migoatte e cristeri. Egli è conosciuto a tutti i signori Medici della Higuaggio. D 

Città, che possono far testimonianza della sua abilità. Pl accoglion 
pone 

. uu ; « a % a ad un 

la pura ve 

Società Bacologica Fiorentina fm 

- — IDO - son vi ha 

segua e il 

I sottoscritti fiano noto al pubblico essere presso di loro aperta una sotto. a parlare è 

scrizione per l’ importazione di s me originario Giapponese anouale a bozzolo verde Bsta uo alle 


@ bianco, a scelta dei Commitenti, per 1° allevam nto d-1i’ anno 1869. 
Le sottoscrizioni si accettano sino al 44 grugno 1868. 


1 sottoscrittori non pagheranno alcuna aulic:pazione al momento della sottostri | Pare chi 
zione per gli sborsi 6 le spese cui va incontro la Società, ma sarunco tenuti di pv ‘@Austria abi 
gare il seme al momeoto della consegna dei Cartoni, quale avrà luogo non più tardi MPohese Mov 

| 


del 31 dicemlre 1868. 

Il prezzo del seme sarà resolato nel moda seguente, cioè: costo al Giappone, 
cambio dogana d’ uscita trasporto e spese relative, viaggio di andata e ritorno del: 
l’ incaricato, più lire 2 per Cartone a titolo di provrigione pelli Suc età. 

Le spese generali saranno ripartito su d’un quanutativo no0 minore di dieci. 
mila Cartoni. Se la Società ne importasse uo uuaiero maggiore, le speso generali fi 
diminuiranoo in proporzione. 

AIN arrivo dei Cartoni i sottoscrittori li riceveranno o a Firenze o al domicilio 
della sottoscrizione, ed i relativi documenti giusuticarivi saranno osteasibili sempre 
alla sede della Società. 

Nel caso che il prezzo dei Cartoni ecce lesse le lire italiane diciotto, tutto com- 
preso, i sottoscrittori saranno 10 facoltà di rifiutarii, 

L’ incsricato per la provvista dii Carton è il signor Tenbaldo Siadri, che ar 
rivò son pochi mesi in Îtalia dopo aver passato parecchi aoni ia quei paesi. Eso 
si recherà di novo nalla primavera prossima al Giappune per tate acquisto, I Car 
topi saranno timbrati dal Console Italiano al Giappone. 

Per le sottoscrizioni dirigersi in Firenze alla Società Iacologioa 
Fiorentina, Via Santo Spirito N. 31 seconda piano, e dar Frateri Giacosa. 

Dalla sede della Soc:età, li 20 f-hbrai. 4868.. 
Fratelli GIACOSA. TEOBALDO SANDRI. LUIGI TARUFFI. 

Recapito in Ldlime presso al sig. Antonio De Marco. 


ASSOCIAZIONE 6 


presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Griginarj Giap 
ponest da importarsi per l'allevamento del venturo anno 1869" della Duta 


Fratelli Ghirardi et Comp. di Milano e 


Forazione a 
Hdi tassare | 
I austriaco €: 
{provenga d 
Muegli ultimi 
come l’ imp 
fra le entra 
N costituzione! 
fi sustriache 
una parola 
fi nevolentian, 
g giunto, poic 
non intende 
Ri quali pur si 
co, 200 ne 
Mi Stai. Dall’) 
sÌ aspetta u 


li 
li 
















J La Camo 
Risddottato le 
linda. Per. 
rispetto alle 
Uva parto di 
il ministero 

eliro alle pri 





VIENDITA Malgrado | 
Cartoni Seme Bachi bivoltini prodouti da Cartoni Originari confezionali Bla Corresponi 
il Governo d 


dal sottoscritto per il secondo raccolto. 
lo pretese 


Sleswig 6 ch 
iso d' inte 
N euergico di E 
“epondente e 
B gì, ci ha ing 
8 ci ha sacri 


A. AREEGONA 
Piazza del Duomo N. 438 nero 


G. FERRUCCIS oroLoGIAJO 


Udine Via Cavour 



















Deposito d' Orologi d’ ogni genere. Il signor 1 
Cilindri d' orgento a 4 pietre org. du it. L. 20— a it, Li 50-| Empire cl 
dello v Vetro piano DU n 55 all ‘pi he 
Ancure » °° setiplici v o 40% è stampe | 
delt. DO a sapinelta » 0 È) Di droisiome mil 
det DU a vetro pinto » 40—» » lWM- 3 
dett DO remvutonre »_0- 0 0 7 Gra Inoss 
dette » » vetro piano I. qualità Ki o po N è a tatto 4 
celti pda A ceri arsiconterme l'ulleist » 18— D_» mr orlindo a 2 
Gili dri d’ oro do donna o G—- o p ful- fiche il 
del» o 600 » IU e A 
det. » DO remoutoirs »_ 150 dp Ul nè dell: 
Ancore » 15 pietre n SMI o p fi‘ ipartimenti, 1 
det. »o no na saponelta 0 fi n LU] mi Îl cui a 
dett. von vavitrepimno vo f20— 0 o Si] Bs Aq 
dett. nodo n renateirs DM p S0- 0550 0g 
det o n» nes uv S00— o n SA ca la cifra 
Cronometro d'oru a rementoire movimiento Nel landi è 460: 
Micora d'oro sec i denti 
Detta d'oro a ripriizione n dai 240 a 
Cronometro pa fuse 4, qual Rerito, ma 3 
P'endoti stelle miglori felbriche detta Germania da LL 25 a 50 attraente, ha r 


inizi _urPrli 111. T16Èy ,1r rr 1.rT rg 9 Pr rr rr cr_rrrrr.__6bk_bt_ ..ìrT tr i. io dr c'eri è forza di tos; 


